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Il contenuto
Il libro si sofferma sulla storia di quanti negli anni cinquanta e sessanta si trovarono 
ad affrontare, ancora bambini, una delle varie ondate endemiche della poliomielite, 
un vero e proprio flagello, che ha infuriato nel secondo dopoguerra. La paralisi mu-
scolare che in diversa misura colpiva arti e tronco ha costretto decine di migliaia di 
sfortunati ad interminabili ricoveri, a ripetuti, dolorosi interventi chirurgici, a torturanti 
riabilitazioni. E oggi, a distanza di qualche decennio, ecco l’insorgere di postumi 
aggravanti, la cosiddetta sindrome post-polio, che costringe queste persone nella 
doppia veste di disabili e di pazienti bisognosi di cure per tutto l’arco della vita.
Il racconto raccoglie le voci dei protagonisti, che in una serie di testimonianze ri-
percorrono la propria esperienza. Ne emerge il ritratto umano delle persone vittime 
della malattia, ma anche di coloro che si dedicarono alla loro cura e assistenza. È la 
storia, infine, della struttura ospedaliera che più di altre si prestò a questa funzione, 
quella di Malcesine, e delle problematiche di oggi che vedono ancora a distanza 
di tanti anni gli stessi protagonisti di allora lottare per un pari diritto alla dignità del-
l’esistenza. 

Questi eravamo noi
di Carlo Carlucci

Caratteristiche dell’opera
Il volume raccoglierà testimonianze orali, una bre-
ve scheda sulla storia dell’ospedale di Malcesine e 
un profilo biografico del dottor Giovanni Komjanc. 
La parte di testo sarà arricchita da un album foto-
grafico sulla vita all’interno dell’ospedale di Mal-
cesine negli anni cinquanta / sessanta.
Si tratterà di un volume di medio formato, di 176 
pagine, stampate su carta patinata opaca.

Dalla testimonianza 
di Carla Z.
«I primi ricordi sono di 
questo ospedale di Mila-
no, il ‹Gaetano Pini›, queste 
stanze immense e poi il do-
lore, ecco, il dolore di quan-
do  c’era il distacco da mia 
madre, dai miei genitori. 
Vivevo quel distacco come 
fosse la morte. Quando mia 
madre veniva a trovarmi (i 
genitori avevano il permes-
so di visita una volta alla 
settimana)  vivevo  quella 
come se fosse l’unica ora 
che mi restasse della vita. 
Dopo i primi dieci minuti 
che stavo con mia madre 
c’era subito il dolore per-
ché sapevo che sarebbe av-
venuto il distacco. Ricordo 
che se per caso, dopo le ore 
di attesa, quando era con 
me alla mamma occorreva 
di andare in bagno, io le 
facevo tenere la porta soc-
chiusa, per poter afferrare 
forte, forte le dita della sua 
mano, così che non ci fosse, 
tra noi, nessuna separazio-
ne fisica, nemmeno per un 
momento».

Progetto editoriale
Il progetto editoriale nasce dall’accordo 
fra l’Armilla Edizioni, l’autore del testo, Car-
lo Carlucci, e l’Associazione interregiona-
le disabili motori. I proventi di vendita sa-
ranno devoluti ad associazioni umanitarie 
che si occupano dello sviluppo e della 
gestione di strutture sanitarie in Africa de-
dicate alla cura dei bambini poliomelitici.                                       
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